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BREVE MOTIVAZIONE 

Per rispondere agli obiettivi della strategia Europa 2020 in materia di lotta contro la 

disoccupazione e la povertà, la Commissione propone un Programma per il cambiamento e 

l'innovazione sociale che concorre all'attuazione delle tre iniziative faro: "Gioventù in 

movimento", "Un'Agenda per nuove competenze e per l'occupazione" e la "Piattaforma 

europea contro la povertà e l'esclusione sociale". 

Si propone che il nuovo programma per il periodo 2014-2020 raggruppi tre strumenti esistenti 

nel periodo 2007-2013: il programma Progress, EURES e lo strumento europeo di 

microfinanziamenti Progress, che esiste solo dal 2010. 

Con questo raggruppamento la Commissione desidera rispondere agli obiettivi di 

semplificazione per il Quadro finanziario pluriennale 2014-2020 proponendo di semplificare 

l'accesso dei beneficiari ai dispositivi, ridurre gli oneri amministrativi, uniformare le regole 

finanziarie, garantire un elevato livello di flessibilità di attuazione e promuovere le sinergie 

tra i vari assi del programma e altri programmi comunitari (segnatamente il Fondo sociale 

europeo). 

Vari articoli del testo proposto dalla Commissione sono dunque improntati a questo spirito di 

semplificazione. 

Infatti, il ricorso più frequente alle possibilità di finanziamento forfettario o finanziamento a 

tasso forfettario dovrebbe permettere di alleggerire gli oneri amministrativi sia per i servizi di 

gestione della Commissione che per i beneficiari, in particolare per l'attuazione dei 

programmi di mobilità.  

Nello stesso modo, si creerebbe uno "sportello unico" per gli organismi di 

microfinanziamento onde fornire loro al tempo stesso i fondi necessari al microfinanziamento, 

l'assistenza tecnica e i mezzi per rafforzare le loro capacità ("capacity building"). Esso 

dovrebbe facilitare inoltre l'azione e lo sviluppo di tali organismi.  

Tuttavia, il raggruppamento in un solo programma dei tre dispositivi finora esistenti, 

caratterizzati da obiettivi, beneficiari finali, attori e funzionamenti diversi, rischia di 

indebolire la coerenza della proposta e la flessibilità del dispositivo ed ostacola la perseguita 

sinergia tra tali sottoprogrammi ed altri fondi comunitari. Per questo motivo, taluni 

suggerimenti della Commissione vanno ripensati o approfonditi al fine di garantire una 

pertinente azione del programma e per massimizzare i profitti dei beneficiari finali e degli 

attori intermedi, indipendentemente dalle loro dimensioni. 

È importante che i progetti siano sostenuti non tanto in funzione delle loro dimensioni quanto 

del loro valore aggiunto europeo. Piccoli progetti comunitari possono comportare un vero 

valore aggiunto europeo, come dimostra il funzionamento del servizio di microfinanza. 

Il relatore propone un criterio di ripartizione (in termini percentuali) tra i tre sottoprogrammi, 

diverso da quello originariamente proposto dalla Commissione europea ma conforme alle 

proposte del relatore per il merito, al fine di garantire i mezzi necessari per ciascuno e tenere 

conto delle loro rispettive specificità.  
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Il relatore suggerisce altresì che l'importo totale destinato alle spese amministrative della 

Commissione per la gestione del programma non superi il 2%.  

Benché si compiaccia della creazione di una riserva del 5% dell'importo totale che permetta di 

adattarsi annualmente alle priorità politiche e all'evoluzione dei bisogni, il relatore ritiene 

necessario garantire le prerogative dell'autorità di bilancio (Parlamento e Consiglio) per 

l'attuazione di tale riserva.  

Inoltre, ci si preoccupa della reale sinergia tra il programma per il cambiamento e 

l'innovazione sociali e le altre misure dell'Unione europea nel campo sociale, in particolare 

quelle finanziate dal Fondo sociale europeo nonché quelle comprese nei progetti di nuovi 

programmi "Erasmus per tutti" e "Diritti fondamentali e cittadinanza", in particolare per 

quanto riguarda le questioni di parità di genere e di lotta contro le discriminazioni, che non 

fanno parte integrante del sottoprogramma Progress. 

Infine, occorrerà prestare particolare attenzione alla valutazione del programma, in particolare 

al momento della valutazione che la Commissione trasmetterà a metà 2017, al fine di 

prevedere le modifiche necessarie al programma nel quadro della procedura di bilancio 2018.  

Il relatore desidera inoltre richiamare l'attenzione sulla necessità di sostenere e supportare lo 

strumento di microfinanziamento che rientra tra gli strumenti finanziari innovativi che la 

Commissione desidera porre in essere nel periodo 2014-2020. I bisogni delle persone 

disoccupate (in particolare quelle molto distanti dal mercato del lavoro), dei lavoratori poveri 

e dei microimprenditori che desiderano sviluppare la propria attività comprendono servizi 

finanziari (microcredito, microfondi propri e, nella misura del possibile, microassicurazione) 

e servizi di accompagnamento. Se la proposta della Commissione permette, da un lato, di 

garantire parzialmente l'accesso ai servizi finanziari, dimentica, dall'altro, di operare un 

collegamento con i servizi di accompagnamento, finanziati frequentemente dal Fondo sociale 

europeo. 

È opportuno inoltre garantire una leggibilità piena e integrale di tale strumento, accertandosi, 

come propone la Commissione, che le entrate e i pagamenti generati dalle corrispondenti 

operazioni finanziarie siano veramente riallocati al medesimo strumento finanziario. 

Nell'insieme la Commissione sembra proporre, con beneficio d'inventario, una stabilità del 

finanziamento allocato a tale programma rispetto al periodo precedente, muovendo dal 

presupposto che gli aspetti "discriminazioni e parità di genere" saranno trattati nel 2014-2020 

nel quadro del programma "Diritti fondamentali e cittadinanza" (rubrica 3). Inoltre, visto lo 

stato di avanzamento degli scambi tra le istituzioni sul prossimo quadro finanziario 

pluriennale, il relatore suggerisce di rinviare la votazione sull'importo da attribuire al 

programma fintantoché non sarà concluso l'accordo generale sul QFP 2014-2020. Si ricorda 

tuttavia che, nella sua risoluzione dell'8 giugno 2011 intitolata "Investire nel futuro: un nuovo 

quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa competitiva, sostenibile ed inclusiva", al 

paragrafo 163, il Parlamento si dice "persuaso che le risorse per il prossimo QFP debbano 

essere incrementate almeno del 5%" rispetto ai livelli del 2012 e che sarà opportuno garantire 

i mezzi necessari alla buona attuazione del programma. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. sottolinea che la dotazione 

finanziaria indicata nella proposta 

legislativa costituisce solo una proposta 

all'autorità di bilancio e che l'importo 

potrà essere fissato solo quando sarà stato 

raggiunto un accordo sul regolamento 

relativo al quadro finanziario pluriennale 

(QFP); 

Motivazione 

 

Emendamento  2 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. ribadisce la sua posizione secondo 

la quale nel prossimo QFP sono 

necessarie sufficienti risorse 

supplementari per consentire all'Unione 

di rispettare le sue priorità politiche 

esistenti e i nuovi compiti previsti dal 

trattato di Lisbona, in particolare 

l'inclusione sociale, nonché di fare fronte 

a eventi imprevisti; sottolinea che il 

Parlamento europeo ha chiesto, nella sua 

risoluzione dell'8 giugno 2011 dal titolo 

"Investire nel futuro: un nuovo quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per 

un'Europa competitiva, sostenibile e 

inclusiva", un aumento del livello di 

risorse per il prossimo QFP di almeno il 
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5% rispetto al livello 2013; sfida il 

Consiglio, qualora non condivida tale 

impostazione, a definire con chiarezza 

quali delle sue priorità o progetti politici 

possono essere abbandonati del tutto, 

malgrado garantiscano un valore 

aggiunto europeo; 

Motivazione 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Nello spirito della strategia Europa 

2020, il programma dovrà perseguire una 

linea coerente nella promozione 

dell'occupazione e nella lotta contro 

l'esclusione sociale e la povertà. La sua 

attuazione dovrà essere razionalizzata e 

semplificata, in particolare per mezzo di 

una serie di disposizioni comuni relative, 

tra l'altro, agli obiettivi generali, alla 

tipologia delle azioni, al monitoraggio e 

alle modalità di valutazione. Il programma 

dovrà inoltre concentrarsi su grandi 

progetti con un chiaro valore aggiunto per 

l'UE, per raggiungere la massa critica e 

ridurre gli oneri amministrativi per i 

beneficiari e per la Commissione. Inoltre, 

si dovrà ricorrere maggiormente a opzioni 

semplificate in materia di costi 

(finanziamenti di tipo forfettario) in 

particolare per l'attuazione di programmi di 

mobilità. Il programma dovrà avere la 

funzione di sportello unico per gli operatori 

della microfinanza, fornendo finanziamenti 

per il microcredito, sviluppo delle capacità 

e assistenza tecnica. Infine, il programma 

dovrà prevedere la flessibilità di bilancio 

attraverso la creazione di una riserva, da 

destinare annualmente, per rispondere alle 

priorità politiche. 

(5) Nello spirito della strategia Europa 

2020, il programma dovrà perseguire una 

linea coerente nella promozione 

dell'occupazione e nella lotta contro 

l'esclusione sociale e la povertà. La sua 

attuazione dovrà essere razionalizzata e 

semplificata, in particolare per mezzo di 

una serie di disposizioni comuni relative, 

tra l'altro, agli obiettivi generali, alla 

tipologia delle azioni, al monitoraggio e 

alle modalità di valutazione. Il programma 

dovrà inoltre concentrarsi allo stesso modo 

su piccoli, medi e grandi progetti, con un 

chiaro valore aggiunto per l'UE e sostenere 

anche progetti che non sarebbero 

altrimenti finanziati. Esso dovrà mirare a 

garantire che gli oneri amministrativi per i 

beneficiari e per la Commissione siano al 

livello più basso possibile. Inoltre, si dovrà 

ricorrere maggiormente a opzioni 

semplificate in materia di costi 

(finanziamenti di tipo forfettario) in 

particolare per l'attuazione di programmi di 

mobilità. Il programma dovrà avere la 

funzione di sportello unico per gli operatori 

della microfinanza, fornendo finanziamenti 

per il microcredito, sviluppo delle capacità 

e assistenza tecnica. Infine, il programma 

dovrà prevedere la flessibilità di bilancio 
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attraverso la creazione di una riserva, da 

destinare annualmente, nel pieno rispetto 

delle prerogative dell'autorità di bilancio 

nel bilancio annuale, per rispondere alle 

priorità politiche e il trasferimento di fondi 

tra gli assi del programma qualora ciò 

risulti opportuno. 

Motivazione 

Va sottolineato che le spese relative alla riserva saranno decise dall'autorità competente in 

materia di bilancio. 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) La mancanza di accesso al credito è 

uno dei principali ostacoli alla creazione di 

imprese, in particolare per le persone più 

lontane dal mercato del lavoro. Gli sforzi 

dell'Unione e degli Stati membri in questo 

campo devono essere intensificati per 

aumentare l'offerta di microfinanziamenti e 

far fronte alla domanda di chi più ne ha 

bisogno, in particolare i disoccupati e le 

persone vulnerabili che intendono creare o 

sviluppare una microimpresa, anche su 

base autonoma, ma non hanno accesso al 

credito. Come primo passo, nel 2010 il 

Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

istituito lo strumento. 

(14) La mancanza di accesso al credito, di 

fondi propri o fondi quasi propri è uno dei 

principali ostacoli alla creazione di 

imprese, in particolare per le persone più 

lontane dal mercato del lavoro. Gli sforzi 

dell'Unione e degli Stati membri in questo 

campo devono essere intensificati per 

aumentare l'offerta di microfinanziamenti e 

far fronte alla domanda di chi più ne ha 

bisogno, in particolare i disoccupati e le 

persone vulnerabili che intendono creare o 

sviluppare una microimpresa, anche su 

base autonoma, ma non hanno accesso al 

credito. Come primo passo, nel 2010 il 

Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

istituito lo strumento. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Le imprese sociali sono un elemento 

fondante dell'economia sociale di mercato 

pluralista europea. Possono fungere da 

(16) Le imprese sociali svolgono un ruolo 

nel contesto dell'economia sociale di 

mercato pluralista europea. Possono 
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motore del cambiamento sociale offrendo 

soluzioni innovative e danno quindi un 

prezioso contributo al conseguimento degli 

obiettivi della strategia Europa 2020. Il 

programma dovrà migliorare l'accesso ai 

finanziamenti delle imprese sociali e 

contribuire in tal modo all'iniziativa per 

l'imprenditoria sociale avviata dalla 

Commissione. 

fungere da motore del cambiamento sociale 

offrendo soluzioni innovative e danno 

quindi un prezioso contributo al 

conseguimento degli obiettivi della 

strategia Europa 2020. Il programma dovrà 

migliorare l'accesso ai finanziamenti delle 

imprese sociali e contribuire in tal modo 

all'iniziativa per l'imprenditoria sociale 

avviata dalla Commissione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Conformemente agli articoli 8 e 10 del 

trattato, il programma dovrà far propri i 

principi della parità dei sessi e della non 

discriminazione in tutte le sue attività. Le 

attività del programma dovranno essere 

regolarmente monitorate per valutare il 

modo in cui applicano tali principi. 

(18) Conformemente agli articoli 8 e 10 del 

trattato, il programma dovrà far propri i 

principi della parità dei sessi e della non 

discriminazione in tutte le sue attività. Le 

attività del programma dovranno essere 

regolarmente monitorate per valutare il 

modo in cui applicano tali principi e le 

spese relative alla parità di genere e alla 

non discriminazione dovranno essere 

trasferite al programma "Diritti 

fondamentali e cittadinanza". 

 

Motivazione 

L'importo totale di 958 milioni di EUR proposto nel progetto di regolamento per il periodo 

2014-2020 non sembra significativamente superiore all'attuale spesa di circa 932 milioni di 

EUR per il periodo 2007-2013. Tuttavia, tale aumento può rivelarsi molto più sostanziale, in 

quanto l'attuale spesa di 238 milioni di EUR destinati alla parità di genere e alla non 

discriminazione nel programma Progress esistente è stata eliminata dal nuovo programma 

proposto e trasferita a una diversa voce di bilancio (programma "Diritti fondamentali e 

cittadinanza"); ciò deve essere messo in chiaro. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Secondo la risoluzione del 

Parlamento europeo dell'8 giugno 2011 

su "Investire nel futuro: un nuovo quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per 

un'Europa competitiva, sostenibile e 

inclusiva"1, "alcune delle grandi sfide 

che l'Unione europea deve raccogliere" 

sono "il mantenimento della sua 

competitività, l'aumento della crescita e la 

lotta alla disoccupazione elevata, la 

concentrazione dell'attenzione sul buon 

funzionamento dei mercati del lavoro e 

sulle condizioni sociali, al fine di 

migliorare i risultati occupazionali, la 

promozione del lavoro dignitoso, la 

garanzia dei diritti dei lavoratori in tutta 

Europa, nonché il miglioramento delle 

condizioni di lavoro e la riduzione della 

povertà"; 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento istituisce un 

programma dell'Unione europea per il 

cambiamento e l'innovazione sociale (nel 

seguito "il programma") che ha lo scopo di 

contribuire all'attuazione della strategia 

Europa 2020, dei suoi obiettivi prioritari e 

dei suoi orientamenti integrati fornendo un 

sostegno finanziario alla realizzazione 

degli obiettivi dell'Unione europea che 

sono la promozione di un elevato livello di 

occupazione, la garanzia di un'adeguata 

protezione sociale, la lotta contro 

1. Il presente regolamento istituisce un 

programma dell'Unione europea per il 

cambiamento e l'innovazione sociale (nel 

seguito "il programma") che ha lo scopo di 

contribuire all'attuazione della strategia 

Europa 2020, dei suoi obiettivi prioritari, 

delle sue iniziative faro e dei suoi 

orientamenti integrati fornendo un 

sostegno finanziario alla realizzazione 

degli obiettivi dell'Unione europea che 

sono la promozione di un elevato livello di 

occupazione, la garanzia di un'adeguata 
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l'esclusione sociale e la povertà e il 

miglioramento delle condizioni di lavoro. 

protezione sociale, la lotta contro 

l'esclusione sociale e la povertà e il 

miglioramento delle condizioni di lavoro. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) modernizzare il diritto dell'Unione 

secondo i principi della regolamentazione 

intelligente e favorire l'applicazione 

efficace del diritto dell'Unione sulle 

questioni relative alle condizioni di lavoro; 

(c) modernizzare il diritto dell'Unione 

secondo i principi della regolamentazione 

intelligente e favorire l'applicazione 

efficace del diritto dell'Unione sulle 

questioni relative alle condizioni di lavoro, 

accordando il giusto peso alla ripartizione 

delle responsabilità tra i legislatori e le 

parti sociali; 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) costruire e promuovere sistemi e 

normative a sostegno dello sviluppo del 

settore delle piccole e medie imprese; 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione 

del programma per il periodo dal 

1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2020 

ammonta a 958,19 milioni di euro. 

1. La dotazione finanziaria che costituisce 

il riferimento privilegiato, ai sensi del 

punto […] dell'"Accordo 

interistituzionale del …/…. tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 
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finanziaria", per l'esecuzione del 

programma per il periodo dal 1° gennaio 

2014 al 31 dicembre 2020 ammonta a 

[958,19 milioni] di euro a prezzi correnti. 

Motivazione 

La dotazione finanziaria indicata nella proposta legislativa rappresenta solo un importo 

indicativo e potrà essere fissata solo quando sarà stato raggiunto un accordo sul 

regolamento relativo al quadro finanziario pluriennale. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il restante 5% è ripartito annualmente tra 

gli assi in funzione delle priorità politiche. 
Per utilizzare efficacemente i 

finanziamenti e consentire i trasferimenti 

di fondi tra gli assi in linea con le priorità 

politiche, il restante 5% è ripartito 

annualmente tra gli assi, nel pieno rispetto 

delle prerogative dell'autorità di bilancio 

nel bilancio annuale. 

Motivazione 

La decisione di impiegare il margine del 5% deve essere presa dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le percentuali indicative possono 

essere modificate per la seconda metà 

del periodo di programmazione a 

seguito di una valutazione intermedia 

del programma da parte della 
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Commissione, che sarà pubblicata a 

metà del 2017. 

Motivazione 

Poiché gli sviluppi concreti dei tre assi non possono essere previsti con esattezza sino al 

2020, la distribuzione globale tra gli assi sarà riesaminata nel 2017. 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Possono essere finanziati nell'ambito del 

programma i seguenti tipi di azione: 

(Non concerne la versione italiana) 

Motivazione 

Correzione linguistica riguardante la versione francese. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – punto 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) eventi, conferenze e seminari della 

presidenza del Consiglio; 

(b) solamente gli eventi, conferenze e 

seminari della presidenza del Consiglio 

direttamente connessi agli obiettivi del 

programma; 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – punto 3 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) creazione di reti e cooperazione tra 

organismi specializzati, autorità nazionali, 

regionali e locali e servizi per l'impiego a 

livello europeo; 

(d) creazione di reti e cooperazione tra 

organismi specializzati, autorità nazionali, 

regionali e locali, società civile, 

organizzazioni delle parti sociali e servizi 



 

AD\902965IT.doc 13/17 PE486.165v02-00 

 IT 

per l'impiego a livello europeo; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le azioni ammissibili nell'ambito del 

programma possono essere realizzate 

congiuntamente ad altri strumenti 

dell'Unione, purché tali azioni perseguano 

gli obiettivi comuni al programma e a 

questi altri strumenti. 

Le azioni ammissibili nell'ambito del 

programma possono essere realizzate 

congiuntamente ad altri strumenti 

dell'Unione, purché tali azioni perseguano 

gli obiettivi comuni al programma e a 

questi altri strumenti. La Commissione, in 

cooperazione con gli Stati membri, 

assicura che siano stabilite chiare linee di 

demarcazione tra gli interventi effettuati a 

titolo di altri strumenti (quali ad esempio 

il FSE o il FESR) e il programma, per 

evitare sovrapposizioni di sovvenzioni e 

assicurare sinergie.  

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura che le attività 

realizzate nell'ambito del programma siano 

coerenti con e complementari ad altre 

azioni dell'Unione, in particolare quelle 

svolte nel quadro del Fondo sociale 

europeo (FSE) e in settori quali il dialogo 

sociale, la giustizia e i diritti fondamentali, 

l'istruzione, la formazione professionale e 

la politica della gioventù, la ricerca e 

l'innovazione, l'imprenditorialità, la sanità, 

l'allargamento e le relazioni esterne e la 

politica economica generale. 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura che le attività 

realizzate nell'ambito del programma siano 

coerenti con e complementari ad altre 

azioni dell'Unione, in particolare quelle 

svolte nel quadro del Fondo sociale 

europeo (FSE), soprattutto per fornire 

assistenza ai beneficiari dello strumento 

di microfinanza. Si assicura la coerenza e 

la complementarità anche in settori quali 

il dialogo sociale, la giustizia e i diritti 

fondamentali, segnatamente attraverso il 

programma pluriennale 2014-2020 

"Diritti e cittadinanza", l'istruzione, la 

formazione professionale e la politica della 

gioventù, segnatamente attraverso il 
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programma pluriennale 2014-2020 

"Erasmus per tutti", nonché la ricerca e 

l'innovazione, l'imprenditorialità, la sanità, 

l'allargamento e le relazioni esterne e la 

politica economica generale. 

Motivazione 

Un approccio di innovazione sociale alla microfinanza rafforzerebbe il ruolo dei partenariati 

e creerebbe forti collegamenti tra le istituzioni di microfinanza e i fornitori di servizi per lo 

sviluppo di imprese, facilitando la loro integrazione in iniziative occupazionali e di inclusione 

sociale. 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di monitorare regolarmente il 

programma e adattare secondo le necessità 

le sue priorità di azione e di finanziamento, 

la Commissione predispone relazioni 

biennali di monitoraggio e le trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Tali 

relazioni hanno per oggetto i risultati del 

programma e il modo in cui nelle sue 

attività sono stati presi in considerazione i 

temi della parità uomo-donna e della non 

discriminazione, comprese le questioni 

relative all'accessibilità. 

Al fine di monitorare regolarmente il 

programma e adattare secondo le necessità 

le sue priorità di azione e di finanziamento, 

la Commissione predispone relazioni 

biennali di monitoraggio e le trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Tali 

relazioni hanno per oggetto i progressi 

compiuti nell'attuazione del programma, i 

risultati raggiunti e il modo in cui nelle 

sue attività sono stati presi in 

considerazione i temi della parità uomo-

donna e della non discriminazione, 

comprese le questioni relative 

all'accessibilità. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro il 2017 è effettuata una 

valutazione intermedia del programma 

per misurare i progressi compiuti nel 

1. Entro la metà del 2017 è effettuata 

una valutazione intermedia del 

programma per misurare i progressi 
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conseguimento dei suoi obiettivi 

prestabiliti, per determinare se le sue 

risorse sono state utilizzate in modo 

efficiente e per stabilire il suo valore 

aggiunto per l'Unione. 

compiuti nel conseguimento dei suoi 

obiettivi prestabiliti, per determinare se 

le sue risorse sono state utilizzate in 

modo efficiente e per stabilire il suo 

valore aggiunto per l'Unione. Sulla base 

di tale valutazione, la Commissione può 

presentare una proposta sul trasferimento 

di stanziamenti tra gli assi del 

programma. 

Motivazione 

Per poter decidere le modifiche al programma per la seconda metà del quadro finanziario 

pluriennale come proposto nell'emendamento 3, la valutazione deve essere presentata in 

anticipo rispetto a quanto proposto dalla Commissione. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – punto 1 – lettera a) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) le persone che hanno perso o rischiano 

di perdere il lavoro o che incontrano 

difficoltà a entrare o a rientrare nel mercato 

del lavoro, persone che rischiano 

l'esclusione sociale e persone vulnerabili 

che si trovano in una posizione 

svantaggiata per l'accesso al mercato del 

credito convenzionale e che desiderano 

avviare o sviluppare una microimpresa in 

proprio; 

(a) le persone che hanno perso o rischiano 

di perdere il lavoro o che incontrano 

difficoltà a entrare o a rientrare nel mercato 

del lavoro, persone che rischiano 

l'esclusione sociale e persone vulnerabili 

che si trovano in una posizione 

svantaggiata per l'accesso al mercato del 

credito convenzionale o per detenere i 

fondi propri o quasi propri necessari e che 

desiderano avviare o sviluppare una 

microimpresa in proprio; 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli organismi pubblici e privati che 3. Gli organismi pubblici e privati che 
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svolgono le attività di cui al paragrafo 1, 

lettera a), si attengono a standard elevati in 

materia di governance, gestione e tutela dei 

consumatori, secondo i principi del codice 

europeo di buona condotta per l'erogazione 

di microcrediti e si sforzano di prevenire 

l'indebitamento eccessivo di persone e 

imprese. 

svolgono le attività di cui al paragrafo 1, 

lettera a), si attengono a standard elevati in 

materia di governance, gestione e tutela dei 

consumatori, secondo i principi del codice 

europeo di buona condotta per l'erogazione 

di microcrediti e l'accesso a fondi propri o 

quasi propri e si sforzano di prevenire 

l'indebitamento eccessivo di persone e 

imprese. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Conformemente all'articolo 18, 

paragrafo 2, del [regolamento finanziario], 

le entrate e i pagamenti generati da uno 

strumento finanziario sono assegnati a tale 

strumento finanziario. Per gli strumenti 

finanziari già istituiti nel precedente quadro 

finanziario pluriennale, le entrate e i 

pagamenti generati da operazioni iniziate 

nel periodo precedente sono assegnati allo 

strumento finanziario nel periodo in corso. 

3. Conformemente alle pertinenti 

disposizioni del [regolamento finanziario], 

le entrate e i pagamenti generati da uno 

strumento finanziario sono assegnati a tale 

strumento finanziario, sino a quando tale 

strumento finanziario esiste. Per gli 

strumenti finanziari già istituiti nel 

precedente quadro finanziario pluriennale, 

le entrate e i pagamenti generati da 

operazioni iniziate nel periodo precedente 

sono assegnati allo strumento finanziario 

nel periodo in corso. 
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